
REGIONE PIEMONTE BU20 14/05/2020 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 maggio 2020, n. 51 
D.M. 156/2011, articolo 9. Determinazione del numero di rappresentanti spettante a ciascuna 
organizzazione imprenditoriale, organizzazione sindacale e associazione dei consumatori, o 
loro apparentamento, nel Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Cuneo. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che 
la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.lgs 15 febbraio 2010, n. 23 “Riforma 
dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99”, all'articolo 12, in particolare, 
disciplina la costituzione del Consiglio camerale; 
il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 reca il “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri di 
giunta delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23” (di seguito denominato 
D.M.); 
il decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 16 febbraio 2018 ha confermato la 
competenza territoriale della Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Cuneo; 
preso atto della deliberazione n. 10/C del 30/11/2018 del Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Cuneo  con la quale si è proceduto alla ripartizione dei 
componenti il consiglio camerale secondo le caratteristiche economiche locali, come di seguito 
riportato: 
 
Settore di attività economica Numero Seggi 
AGRICOLTURA 4 (di cui 1 in rappresentanza della piccola 

impresa) 
INDUSTRIA 4 (di cui 1 in rappresentanza della piccola 

impresa) 
ARTIGIANATO 4  
COMMERCIO 3 (di cui 1 in rappresentanza della piccola 

impresa) 
TRASPORTI E SPEDIZIONI 1  
TURISMO 1  
CREDITO E ASSICURAZIONI 1  
COOPERATIVE 1  
SERVIZI ALLE IMPRESE 3  
ALTRI SETTORI -  
ORGANIZZAZIONI SINDACALI  1  
ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI 

1  

Rappresentante dei liberi 
professionisti 

1 designato dai Presidenti degli ordini 
professionali  

Totale Seggi 25  
preso atto della nota del Presidente della CCIAA di Cuneo in data 21/05/2019 con la quale, ai sensi 
dell'articolo 2 del D.M., è stato dato avvio alle procedure prescritte per il rinnovo del Consiglio 
camerale con la pubblicazione all’albo camerale dell’avviso relativo alla composizione del 
rinnovando Consiglio; 



dato atto della documentazione, agli atti del Settore Artigianato, trasmessa ai sensi del comma 3 
dell’art. 5 del D.M. 156/2011 dal Segretario generale della CCIAA di Cuneo e ricevuta nel periodo 
compreso tra il 23/01/2020 e il 20/04/2020 ed in particolare: 
a) documentazione presentata dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle associazioni sindacali e dei 
consumatori regolarmente acquisita a norma degli articoli 2, 3 e 4 del D.M., ad esclusione degli 
elenchi di cui agli allegati B e D; 
b) tabella riepilogativa dei dati contenuti negli elenchi di cui agli allegati B e D, completati con il 
diritto annuale versato dalle imprese, aggregati per ogni associazione e divisi per settore; 
c) tabella contenente il valore aggiunto per addetto di ciascun settore; 
dato atto della conformità al D.M. citato della documentazione presentata dalle organizzazioni, e 
delle precisazioni e dei chiarimenti forniti a seguito dell’attività istruttoria svolta dalla Camera di 
Commercio ai sensi dei pareri del Ministero dello Sviluppo Economico (prot. 56939 del 5/03/2012, 
prot. 0098348 del 12/06/2013, prot. 39517 del 7/03/2014) e in riscontro alle richieste del Settore 
Artigianato (prot. n. 2511/A1902A del 03/03/2020); 
preso atto dei criteri di cui alla circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 3536/C prot. 
516135 del 24/12/2001 avente ad oggetto “Il contenzioso amministrativo nella formazione dei 
consigli camerali” e del parere del Ministero delle Attività Produttive del 30/03/2004 prot. n. 
549457 relativo all’assegnazione della rappresentanza delle piccole imprese ed il parere del 
Ministero dello Sviluppo economico del 25/05/2012 prot. 122689; 
vista la D.G.R. n. 20-3621 del 28/03/2012 di approvazione dei criteri per la determinazione del 
grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali e delle associazioni dei consumatori nei 
consigli delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, ai sensi dell’art. 9 
comma 6 del D.M. 156/2011; 
 
preso atto del parere acquisito dal Ministero competente (e-mail del 20/04/2020 prot. di ricevimento 
n. 4435/1902A del 22/04/2020) che ha precisato quanto segue: “La disciplina della sospensione dei 
termini procedimentali di cui all'art. 103, commi 1 e 5, del DL 17 marzo 2020, n. 18 (come 
prorogati al 15 maggio 2020 dall’art.37 del DL 8 aprile 2020, n. 23), non ha nulla a che vedere con 
la durata di un organo quale è il Consiglio camerale, trattandosi di due fattispecie giuridiche 
totalmente diverse. Pertanto, la scadenza della prorogatio e della validità del Consiglio della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Cuneo avverrà inderogabilmente il 
prossimo 20 maggio 2020”; 
dato atto che dalle risultanze istruttorie del Settore Artigianato emerge quanto segue: 
- per il settore dell’Agricoltura l’istruttoria non può ritenersi completamente conclusa in quanto 
sono necessari ulteriori controlli sui dati dichiarati dalla Confagricoltura di Cuneo, come precisato 
nell’allegato al presente atto, parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
 
- tale ulteriore controllo, a causa dell’attuale contesto emergenziale, non puo’ essere concluso nei 
tempi utili rispetto alla data del 20 maggio 2020, come segnalato anche dalla CCIAA di Cuneo 
(prot. di ricevimento n. 4365/A1902A del 21/04/2020), in quanto, tali controlli, prevedono il 
coinvolgimento anche dell’INPS; 
 
- tale ulteriore controllo influisce unicamente sulla determinazione del grado di rappresentatività 
dell’apparentamento di cui fa parte la Confagricoltura di Cuneo senza incidere sulle assegnazioni 
già definitive dell’altra associazione concorrenti per l’Agricoltura (Coldiretti di Cuneo); 
 
richiamato l’articolo 12 comma 7 della legge 580/1993 che prevede che il Consiglio possa 
comunque svolgere le proprie funzioni anche quando non siano stati ancora nominati o siano 
dimissionari singoli componenti, purché siano in carica almeno i due terzi dei componenti; 
 



preso atto del parere, n. prot. 549457 del 30/03/2004, relativo all’assegnazione della piccola impresa 
del Ministero delle Attività Produttive “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati 
tutti i seggi, verificando successivamente sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se 
assegnataria di uno o più dei seggi a disposizione sia anche l’organizzazione maggiormente 
rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale assegnazione sia rimasta esclusa 
l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle piccole imprese, a questa, sulla base della 
garanzia apprestata dal complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il seggio che nella fase di 
calcolo è stato assegnato all’organizzazione che presenta il minor indice di rappresentatività nel 
settore considerato”; 
 
dato atto che al fine di adottare gli atti previsti dal procedimento di rinnovo del Consiglio camerale 
della CCIAA di Cuneo e procedere quindi al suo insediamento entro i termini di scadenza della 
prorogatio, si rende necessario: 
 
- determinare il grado di rappresentatività delle associazioni concorrenti sulla base dei dati 
provvisori degli occupati della Confagricoltura di Cuneo cosi come risulta dall’allegato al presente 
atto di cui costituisce parte integrante; 
 
- assegnare in via definitiva i seggi di cui risulta assegnataria la Coldiretti di Cuneo, in quanto seggi 
assegnati sulla base di dati definitivi e non suscettibili di modifiche in esito ai controlli da effettuarsi 
sull’apparentamento concorrente;  
 
- rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione del seggio di cui risulta assegnatario 
potenziale l’apparentamento di cui fa parte la Confagricoltura di Cuneo, a conclusione dei controlli 
sui dati, attualmente non ancora definitivi; 
- assegnare nell’ambito dei seggi già spettanti alla Coldiretti di Cuneo, anche la rappresentanza per 
la piccola impresa, in quanto associazione maggiormente rappresentativa per la piccola impresa, 
come risulta dall’allegato al presente atto; 
dato atto, inoltre, che: 
per i restanti settori Industria, Commercio, Trasporti e spedizioni, Turismo, Credito e Assicurazioni, 
Cooperazione non si è reso necessario determinare il grado di rappresentatività delle organizzazioni 
secondo i parametri e con le modalità di calcolo previste dell’art. 9 del D.M. 156/2011, in quanto 
per i settori indicati si è candidato un’unica organizzazione o loro apparentamento, cui spetta di 
conseguenza la designazione dei rappresentanti; 
per i settori Artigianato e Servizi alle imprese hanno presentato la documentazione prevista dal 
D.M. 156/2011 più organizzazioni imprenditoriali e che l’istruttoria svolta e il quadro di 
ripartizione dei rappresentanti nel Consiglio camerale nel numero determinato secondo i parametri e 
con le modalità di calcolo previste dell’art. 9 del D.M. 156/2011 per tali settori è analiticamente 
esposto nel documento allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 
il rappresentante spettante al Settore “ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI” è da attribuirsi al 
Comitato Difesa Consumatori Sezione Provinciale di Cuneo, in quanto unico soggetto ad aver 
presentato i dati; 
e che il rappresentante spettante al Settore “ORGANIZZAZIONI SINDACALI” è da attribuirsi alla 
CGIL Camera del Lavoro Territoriale di Cuneo, in quanto unico soggetto ad aver presentato i dati; 
richiamato il comma 2 bis dell’articolo 4 bis della legge 580/1993 che prevede che per le Camere di 
commercio, le loro Unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli incarichi degli 
organi diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito; 
richiamata, a tal fine, la circolare del MISE del 25 maggio 2017 prot. 195797 “Decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 219 recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura”; 



richiamata, inoltre, la circolare del MISE del 07/08/2018 prot. 301869 “Articolo 10, comma 7 legge 
29 dicembre 1993 e s.m.i. – limiti ai mandati dei consiglieri camerali – richiesta di parere”; 
attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente decreto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso  
 
decreta 
 
- per le finalità di cui all'articolo 9 del decreto del Ministero dello sviluppo economico n. 156 del 4 
agosto 2011 e al fine di consentire l’insediamento del Consiglio camerale della Camera di 
commercio industria artigianato e agricoltura di Cuneo nei termini di scadenza della prorogatio: 
  di dare atto che per i settori Industria, Commercio, Trasporti e spedizioni, Turismo, Credito e 
Assicurazioni, Cooperazione non si è reso necessario determinare il grado di rappresentatività delle 
organizzazioni secondo i parametri e con le modalità di calcolo previste dell’art. 9 del D.M. 
156/2011, in quanto per i settori indicati si è candidato un’unica organizzazione o loro 
apparentamento, cui spetta di conseguenza la designazione dei rappresentanti; 
   di dare atto che per i settori Artigianato e Servizi alle imprese le risultanze istruttorie, il 
grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione imprenditoriale, o loro apparentamento, ed il 
numero di seggi loro assegnato nell’ambito del rispettivo settore di appartenenza, sono riportate nel 
documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che per il settore dell’Agricoltura, cui spettano 4 seggi in Consiglio, il grado di 
rappresentatività delle associazioni concorrenti è effettuato sulla base dei dati ad oggi provvisori 
degli occupati della Confagricoltura di Cuneo così come risulta nel documento allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
- di assegnare in via definitiva solo i 3 seggi di cui è assegnataria la Coldiretti di Cuneo in quanto 
seggi assegnati sulla base di dati definitivi e non suscettibili di modifiche in esito ai controlli da 
effettuarsi sull’apparentamento concorrente;  
 
- di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione del seggio di cui risulta assegnatario 
potenziale l’apparentamento di cui fa parte la Confagricoltura di Cuneo, a conclusione dei controlli 
sui dati attualmente non ancora definitivi; 
- di assegnare nell’ambito dei seggi già spettanti alla Coldiretti di Cuneo, anche la rappresentanza 
per la piccola impresa, in quanto associazione maggiormente rappresentativa per la piccola impresa, 
come risulta dal suddetto allegato; 
- di individuare di conseguenza per la designazione di rappresentanti nel Consiglio camerale della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di CUNEO le seguenti organizzazioni 
imprenditoriali, o loro apparentamento, organizzazioni sindacali e associazioni dei consumatori: 



 
 
 
SETTORE 
 

ORGANIZZAZIONE 
/APPARENTAMENTO 

N. SEGGI ASSEGNATI 

Federazione Provinciale Coldiretti 
Cuneo  

3 seggi (di cui 1 in 
rappresentanza della piccola 
impresa) AGRICOLTURA 

(seggi da assegnare: 4) 
 

1 non assegnato in attesa della 
conclusione dei controlli 

INDUSTRIA 
(seggi da assegnare: 4) 

Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia 

4 (anche in rappresentanza 
della piccola impresa) 

Confartigianato Imprese - Associazione 
Artigiani della Provincia di Cuneo 

3 

ARTIGIANATO 
(seggi da assegnare: 4) 

Apparentamento: 
- CNA Cuneo – Associazione 
Territoriale di Cuneo 
- Associazione Autonoma Panificatori 
della Provincia di Cuneo 
- CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia Provincia di Cuneo 

1 

COMMERCIO 
(seggi da assegnare: 3) 

CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia Provincia di Cuneo 

3 (anche in rappresentanza 
della piccola impresa) 

TRASPORTI e 
SPEDIZIONI 
(seggi da assegnare: 1) 

APPARENTAMENTO: 
- Confartigianato Imprese - 
Associazione Artigiani della Provincia 
di Cuneo 
- CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia Provincia di Cuneo 
- ASTRA Cuneo - Associazione 
Trasportatori 
- Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia 

1 

TURISMO 
(seggi da assegnare: 1) 

APPARENTAMENTO: 
- CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia Provincia di Cuneo 
- Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia 

1 

CREDITO e 
ASSICURAZIONI 
(seggi da assegnare: 1) 

APPARENTAMENTO: 
- ABI - Associazione bancaria Italiana 
- ANIA - Associazione Nazionale fra le 
imprese Assicuratrici 

1 

COOPERATIVE 
(seggi da assegnare: 1) 

APPARENTAMENTO: 
- Confcooperative Cuneo 
- Legacoop Piemonte 

1 



SERVIZI ALLE 
IMPRESE 
(seggi da assegnare: 3) 

APPARENTAMENTO 
- CONFCOMMERCIO Imprese per 
l'Italia Provincia di Cuneo 
- Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia 

3 

ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI 
(seggi da assegnare: 1) 

CGIL Camera del Lavoro Territoriale di 
Cuneo 

1 

ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI 
(seggi da assegnare: 1) 

Comitato Difesa Consumatori Sezione 
Provinciale di Cuneo 

1 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 della legge 580/1993 e s.m.i. il rappresentante dei liberi 
professionisti è designato dai Presidenti degli ordini professionali (comma 6 art. 10 legge 580/1993 
e art. 8 D.M. 156/2011); 
- di demandare al Settore Artigianato la notifica del presente provvedimento a tutte le 
organizzazioni imprenditoriali e sindacali e associazioni dei consumatori che hanno effettuato 
validamente la trasmissione della documentazione di cui agli art. 2, 3 e 4 del D.M. 156/2011; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
Il presente decreto sarà pubblicato su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Alberto Cirio 
Allegato 



1 

 

 

 

Allegato al D.P.G.R. avente per oggetto: 

“Determinazione del numero di rappresentanti spettante a 

ciascuna organizzazione imprenditoriale, organizzazione sindacale 

e associazione dei consumatori, o loro apparentamento, nel 

consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di CUNEO (Art. 9 D.M. 156/2011)” 
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CCIAA DI CUNEO 
 

SETTORE AGRICOLTURA 
Seggi da assegnare: 4, di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa 

 
AGRICOLTURA GENERALE  

 
Organizzazioni imprenditoriali o apparentamenti che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 
 
1. Federazione Provinciale COLDIRETTI Cuneo 
 
2. Apparentamento tra C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Cuneo 
e Confagricoltura Cuneo - Unione Provinciale Agricoltori. 
 
Note attività istruttoria svolta da CCIAA: 
 
Dati dichiarati da Federazione Provinciale COLDIRETTI Cuneo: 
Prima dichiarazione: n. imprese: 15.184 per occupati 25.125; Pi: n. 13.463 per occupati 18.598. 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA di cui alla nota prot. 37956/U del 16/10/2019, riscontrate 
anomalie per 8 imprese e 2 p.i. 
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato le posizioni irregolari rideterminando gli occupati. 
Con mod. A datato 22/10/2019 ha dichiarato quindi: 
per imprese in generale: 15.184- 8= 15.176 imprese e occupati: 25.125-19= 25.106 occupati 
per piccole imprese: 13.463-2= 13.461 e occupati: 18.598-2= 18.596 occupati 
I controlli a campione degli associati (nota prot. n. 44226/U del 28/11/2019) - verbale n.19 - (5% con un massimo di 
100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni 
multiple (nota prot. n. 475/U del 08/01/2020- verbale n. 20), hanno rilevato l'irregolarità di n. 6 imprese (di cui 5 p.i.) 
relative alla quota di adesione ed iscrizione - verbale n. 24. Contestualmente sono stati richiesti chiarimenti sulla 
modalità di calcolo del n. occupati (nota prot. n. 467078/U del 12/12/2019). 
L'Associazione ha inviato nuovo modello A datato 20/01/2020, con i dati aggiornati: sono state eliminate le 6 
imprese (di cui 5 p.i.) per irregolarità del versamento della quota associativa dichiarando il dato finale di: 
per imprese in generale: 15.176-6= 15.170 imprese e occupati: 25.106-10=25.096 occupati 
per piccole imprese: 13.461-5=13.456 e occupati 18.596-7=18.589 occupati. 
Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
A seguito della nota della regione Piemonte del 03/03/2020 il numero degli occupati è stato rideterminato per le 
unità riferite a familiari NON iscritti all'INPS: 1.770 per impresa in generale e 960 per la p.i. (come da dichiarazione 
Coldiretti del 13/01/2020). Il totale degli occupati è quindi di n. 23.326 per impresa in generale e 17.629 per p.i. 
 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione Coldiretti, la medesima ha trasmesso 
un elenco con n. 4789 nominativi per le imprese e un elenco con n. 3889 nominativi per le piccole imprese (PEC 
prot. n. 0010589/E – 17.03.2020). Il numero di coadiuvanti dichiarato era di n. 4.056 nominativi per le imprese e n. 
3.083 nominativi per le piccole imprese. I controlli a campione degli elenchi dei coadiuvanti presentati (n. 100 
nominativi estratti per le imprese e n. 100 nominativi estratti per le piccole imprese, pari al 5% con un massimo di 
100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) hanno avuto il seguente esito, 
comunicato dall’INPS con PEC prot. n. 0012657/E del 14.04.2020 e PEC prot. n. 0013098/E del 17.04.2020: 
89 regolarmente iscritti per le imprese: 
11 anomalie: dettaglio 
- 8 coadiuvanti non iscritti al 31.12.2018 
- 2 coadiuvanti iscritti dal 01.01.2019 
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.07.2019 
85 regolarmente iscritti per le piccole imprese 
15 anomalie: dettaglio 
- 10 coadiuvanti non iscritti al 31.12.2018 
- 1 coadiuvante con “nessuna iscrizione” 
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.01.2019 
- 1 coadiuvante iscritto dal 17.06.2019 
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.09.2019 
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.10.2019 
 
Osservazioni ufficio istruttore: la percentuale di regolarità sulle verifiche effettuate per il dato dei coadiuvanti è tale 
da non richiedere ulteriori approfondimenti ai sensi del regolamento dei controlli adottato dalla CCIAA di Cuneo. (Il 
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regolamento prevede infatti si debba procedere ad ulteriori controlli su un nuovo campione del 5% in caso di 
irregolarità in percentuale superiore al 30%). 
Si ritengono quindi acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Impresa in generale: n. imprese: 15.170 - occupati tot. 23.315 
Piccola impresa: n. piccole imprese: 13.456 - occupati piccole imprese: 17.614 
 
Apparentamento tra C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Cuneo 
e Confagricoltura Cuneo - Unione Provinciale Agricoltori. 
 
Dati dichiarati da C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Cuneo 
1. Prima dichiarazione: n. imprese: 1.561 – occupati. 3.667; Pi: imprese n. 777- occupati 1.771. 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA (note prot. 37959/U del 16/10/2019, n. 39301/U del 
24/10/2019 e n. 39819/U del 29/10/2019) sono state evidenziate anomalie per 151 imprese in generale e 50 
piccole imprese. 
2. Con una seconda dichiarazione l’associazione ha dichiarato dati non congruenti. Il modulo riportava data 
erronea. La CCIAA ha segnalato il refuso (prot. 39301del 24/10/2019). 
3. L’associazione ha inviato nuova dichiarazione in data 25/10 (erroneamente datata 25/06/2019) con eliminazione 
delle 151 imprese anomale. Ha indicato dati erronei per la piccola impresa La CCIAA ha segnalato il refuso per la 
Piccola impresa (prot. 39819/U del 29/10). 
4. L’associazione ha inviato nuova dichiarazione (di nuovo erroneamente datata 25/06/2019) riportante i dati con 
eliminazione delle 151 imprese anomale e dati ancora erronei per la piccola impresa. 
5. Infine, con dichiarazione datata 30/10/2019 sono state eliminate le 151 imprese e le 50 piccole imprese con 
rideterminazione conseguente degli occupati. 
I dati dichiarati sono: n. imprese:1.561-151= 1.410; occupati. 3.667-274= 3.393; Pi: n. 777- 50= 727; occupati 
1.771-107=1.664 
I controlli a campione sugli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - 
Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) per 70 imprese estratte (prot. 44224/U del 28/11/2019) e quello puntuale di 
tutte le iscrizioni multiple - verbale n. 20, hanno richiesto ulteriori chiarimenti per 23 imprese circa il mantenimento 
dell’iscrizione al 31/12/2018 (nota prot. 474/U del 08/01/2020) - verbale n. 27. L’associazione con mail ha 
confermato l’iscrizione per 8 imprese, rimuovendo le restanti 15 (corrispondenti a 16 posizioni da rimuovere di cui 
11 della PI). 
Contestualmente la CCIAA ha richiesto chiarimenti sulla modalità di calcolo del n. occupati (nota prot. n. 46706/U 
del 12/12/2019) 
6. L'Associazione ha quindi inviato nuovo modello A datato 21/01/2020, con i seguenti dati: 
n. imprese: 1.410 - 16= 1.394; occupati 3.393 -1.017= 2.376; Pi: 727- 11=716; occupati: 1.664-743= 921 
corrispondente alla somma dei dati nel dettaglio. (Nel modulo il totale è stato dichiarato di 936 che non corrisponde 
alla somma delle voci in dettaglio. In via prudenziale si ritiene valido il dato piu’ basso). 
Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione CIA, la medesima ha trasmesso un 
elenco di 182 nominativi per le imprese e di 146 per le piccole imprese (PEC prot. n. 0010104/E - 12.03.2020). Il 
numero di coadiuvanti dichiarato era di 302 nominativi per le imprese e di 214 per le piccole imprese. I controlli a 
campione degli elenchi dei coadiuvanti presentati (n. 9 nominativi estratti per le imprese e n. 7 nominativi per le 
piccole imprese, pari al 5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 
22.05.2019) hanno avuto il seguente esito, comunicato dall’INPS con PEC prot. n. 0010778/E del 19.03.2020 
(imprese e piccole imprese): 
8 regolarmente iscritti per le imprese 
1 anomalia: 1 coadiuvante iscritto dal 01.01.2019; 
7 regolarmente iscritti per le piccole imprese. 
 
Osservazioni ufficio istruttore: la percentuale di regolarità sulle verifiche effettuate per il dato dei coadiuvanti è tale 
da non richiedere ulteriori approfondimenti ai sensi del regolamento dei controlli adottato dalla CCIAA di Cuneo. (Il 
regolamento prevede infatti si debba procedere ad ulteriori controlli su un nuovo campione del 5% in caso di 
irregolarità in percentuale superiore al 30%). 
Si ritengono quindi acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Impresa in generale: n. imprese: 1.394 - occupati tot. 2.255 
Piccola impresa: n. piccole imprese: 716 - occupati piccole imprese: 853 
 
 
 
 
Dati dichiarati da Confagricoltura Cuneo - Unione Provinciale Agricoltori 
 
Prima dichiarazione: n. imprese:2.380 per occupati n. 6.006; Pi: n. 894 per occupati n. 2.490. 



4 

A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA (nota prot. 37958 del 16/10/2019) sono state riscontrate 
anomalie per 221 imprese in generale e 2 piccole imprese. 
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato le posizioni irregolari e rideteminato il numero degli 
occupati:  
i dati dichiarati sono: 
n. imprese:2.380 - 221= 2.159 ; occupati: 6.006-246= 5.760 corrispondente alla somma degli importi nel dettaglio 
(Nel modulo il totale è stato dichiarato di 5.785 che non corrisponde alla somma dele voci in dettaglio. In via 
prudenziale si ritiene valido il dato piu’ basso).Piccole imprese: 894-2= 892; occupati: 2.490-2=2.488 
Controllo presso loro sede di : 100 posizioni a campione, 311 posizioni iscrizioni multiple; 71 posizioni da 
confermare l’iscrizione al 31.12.2018. 
Esito del controllo: 
71 posizioni confermata l’iscrizione al 31.12.2018; 4 imprese irregolari perché iscritte nel 2019; 3 imprese irregolari 
per quota adesione 
Nel concreto sono:  
4 imprese = 7 posizioni ricorrenti solo nelle imprese generali (sedi + unità locali) 
3 imprese = 4 posizioni ricorrenti nelle imprese generali, di cui 1 ricorrente anche nelle piccole imprese. 
In sintesi, viene richiesto di eliminare n. 11 posizioni dalle imprese in generali e n. 1 posizione dalle piccole 
imprese 
Contestualmente sono stati richiesti chiarimenti sulla modalità di calcolo del n. occupati (nota prot. n. 46708/U del 
12/12/2019). 
L'Associazione ha reinviato il modello A datato 17/01/2020 dichiarando in via definitiva i seguenti dati per l'impresa 
generale: 
n. imprese:2.159-11=2.148 – occupati: 5.760-1.566=4.194. 
Per la piccola imprese è stato riprodoto il modello A1 in data 02/03/2020 con i seguenti dati:  
piccole imprese: n. 892-1=891 ; occupati: 2.488-883=1.605 
 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione Confagricoltura, la medesima ha 
trasmesso un elenco con 1.146 nominativi per le imprese e un elenco con 791 nominativi per le piccole imprese 
(PEC prot. n.0010225/E - 13.03.2020). Il numero di coadiuvanti dichiarato era di 1.132 nominativi per le imprese e 
di 365 per le piccole imprese. Dal controllo degli elenchi sono risultati: per le imprese 18 nominativi doppi e 18 
codici fiscali mancanti o errati (stringa/matricola alfanumerica di un database e non codici fiscali); per le piccole 
imprese 10 nominativi doppi e 12 codici fiscale mancanti o errati (stringa/matricola alfanumerica di un database e 
non codici fiscali). L’associazione ha presentato nuovi elenchi corretti: per le imprese, sono stati eliminati i 18 
nominativi doppi e corretti 8 codici fiscali errati/mancanti; per le piccole imprese, sono stati eliminati i 10 nominativi 
doppi e corretti 6 codici fiscali errati/mancanti. Gli elenchi risultano quindi di n. 1.120 coadiuvanti per le imprese e 
n. 775 coadiuvanti per le piccole imprese. I controlli a campione degli elenco dei coadiuvanti presentati (n. 56 
nominativi estratti per le imprese e n. 39 nominativi per le piccole imprese, pari al 5% con un massimo di 100 
nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) hanno avuto il seguente esito, comunicato 
dall’INPS con PEC prot. n. 0011940/E del 01.04.2020 e PEC prot. n. 0012055/E del 03.04.2020: Controllo 
effettuato su 56 imprese: 
26 regolarmente iscritti per le imprese 
30 anomalie: dettaglio: 
- 29 coadiuvanti non iscritti al 31.12.2018  
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.01.2020 
Controllo effettuato su 39 piccole imprese 
18 regolarmente iscritti per le piccole imprese 
21 anomalie: dettaglio 
- 19 coadiuvanti non iscritti al 31.12.2018  
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.01.2019 
- 1 coadiuvante iscritto dal 01.01.2020 
 
La Camera di commercio ha quindi comunicato i seguenti dati: 
Imprese: n. 2.148 – occupati 4.152 
Piccole imprese: 891 – occupati piccole imprese: 1.584  
con la seguente precisazione: (verbale n. 31 della CCIAA di Cuneo): stante l’elevata percentuale di irregolarità 
riscontrata, si resta in attesa di conoscere l’orientamento della Regione Piemonte. A tale proposito si rappresenta 
la difficoltà e gli inevitabili ritardi con cui i funzionari dell’INPS, anch’essi in smartworking e coinvolti in questo 
periodo emergenziale nella gestione delle agevolazioni previste dalle recenti disposizioni governative, potranno 
svolgere gli ulteriori controlli che dovessero rendersi necessari. 
 
Osservazioni: 
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Tenuto conto del parere acquisito dal Ministero competente (e-mail del 20/04/2020 ns. prot. di ricevimento n. 4435 
del 22/04/2020) che ha precisato quanto segue: “La disciplina della sospensione dei termini procedimentali di cui 
all'art.103, commi 1 e 5, del DL 17 marzo 2020, n.18 (come prorogati al 15 maggio dall’art.37 del DL 8 aprile 2020, 
n°23), non ha nulla a che vedere con la durata di un organo quale è il Consiglio camerale, trattandosi di 2 
fattispecie giuridiche totalmente diverse. Pertanto, la scadenza della prorogatio e della validità del Consiglio della 
Camera di commercio di Cuneo avverrà inderogabilmente il prossimo 20 maggio”. 
 
Visto l’articolo 12 comma 7 della legge 580/1993 che dispone: Il consiglio puo' comunque svolgere le proprie 
funzioni anche quando non sono stati ancora nominati o sono dimissionari singoli componenti, purche' siano in 
carica almeno i due terzi dei componenti. 
 
Visto il parere per l’assegnazione della piccola impresa del Ministero delle Attività Produttive prot. 549457 del 
30/03/2004 “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati tutti i seggi, verificando 
successivamente sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se assegnataria di uno o più dei seggi a 
disposizione sia anche l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale 
assegnazione sia rimasta esclusa l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle piccole imprese, a questa, 
sulla base della garanzia apprestata dal complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il seggio che nella fase 
di calcolo è stato assegnato all’organizzazione che presenta il minor indice di rappresentatività nel settore 
considerato”. 
 
Istruttoria:  
- per il settore dell’Agricoltura l’istruttoria non può ritenersi completamente conclusa in quanto sono necessari 
ulteriori controlli sui dati dichiarati dalla Confagricoltura di Cuneo, 
- tale ulteriore controllo a causa dell’attuale contesto emergenziale, non puo’ essere concluso nei tempi utili 
rispetto alla data del 20 maggio 2020, come segnalato anche dalla CCIAA di Cuneo (prot. di ricevimento n. 
4365/A1902A del 21/04/2020) in quanto, tali controlli, prevedono il coinvolgimento anche dell’INPS; 
- tale ulteriore controllo influisce unicamente sulla determinazione del grado di rappresentatività 
dell’apparentamento di cui fa parte la Confagricoltura senza incidere sulle assegnazioni già definitive dell’altra 
associazione concorrenti per l’Agricoltura (Coldiretti di Cuneo). 

Dato atto che al fine di adottare gli atti previsti dal procedimento di rinnovo del Consiglio camerale della CCIAA di 
Cuneo e procedere quindi al suo insediamento entro i termini di scadenza della prorogatio, si rende necessario: 

- determinare il grado di rappresentatività delle associazioni concorrenti sulla base dei dati provvisori degli occupati 
della Confagricoltura di Cuneo; 

- assegnare in via definitiva i seggi di cui risulta assegnataria la Coldiretti di Cuneo, in quanto seggi assegnati sulla 
base di dati definitivi e non suscettibili di modifiche in esito ai controlli da effettuarsi sull’apparentamento 
concorrente;  

- rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione del seggio di cui risulta assegnatario potenziale 
l’apparentamento di cui fa parte la Confagricoltura di Cuneo, a conclusione dei controlli sui dati, attualmente non 
ancora definitivi; 

- assegnare nell’ambito dei seggi già spettanti alla Coldiretti di Cuneo, anche la rappresentanza per la piccola 
impresa, in quanto associazione maggiormente rappresentativa per la piccola impresa. 
 
Tabella 1. Rilevazione dati 
 

Organizzazione 
Dati dichiarati da associazione 

entro termine bando Dati validati da CCIAA 

 Imprese Occupati Imprese Occupati Totale diritto annuo versato 
Federazione Provinciale 
Coldiretti 15.184 25.125 15.170 23.315 762.011,05

TOTALE COLDIRETTI 15.170 23.315 762.011,05

 

 
Dati dichiarati da associazione 

entro termine bando Dati validati da CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati Totale diritto annuo versato 
CIA 1.561 3.667 1.394 2.255 70.565,97

CONFAGRICOLTURA 2.380 6.006 2.148 4.152 108.996,68
TOTALE APPARENTAMENTO 3.542 6.407 179.562,65
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Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 
 
 
 
 

Valore aggiunto 

Apparentamento n. imprese incidenza % n. occupati incidenza %
(per 1.000) 

in €: 49,09 
incidenz

a % 
diritto 

annuale in € incidenza %
media 

percentuali

COLDIRETTI 15.170  23.315 
23.315 x 

49,09=
1.144.533,3

5 762.011,05   

TOTALE COLDIRETTI 15.170 81,07 23.315 78,44  
1.144.533,3

5 78,44 762.011,05 80,93 79,72

CIA 1.394  2.255 
2.255 x 
49,09= 110.697,95 70.565,97   

CONFAGRICOLTURA 2.148  4.152 
4.152 x 
49,09= 203.821,68 108.996,68   

TOTALE 
APPARENTAMENTO 3.542 18,93 6.407 21,56  314.519,63 21,56 179.562,65 19,07 20,28

TOTALE ASSOLUTI 18.712 100,00 29.722 100,00 
1.459.052,9

8 100,00 941.573,70 100,00 100,00
 
 

Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 
 
 

APPARENTAMENTO CIA - CONFAGRICOLTURA COLDIRETTI 
20,28 /1= 20,28 – IN VERIFICA 79,72/1= 79,72 – 1° SEGGIO ASSEGNATO 
20,28 /2= 10,14 79,72/2= 39,86 – 2° SEGGIO ASSEGNATO 
20,28 /3= 6,76 79,72/3= 26,57 – 3° SEGGIO ASSEGNATO 
20,28 /4= 5,07 79,72/4= 19,93 
20,28 /5= 4,06 79,72/5= 15,94 
20,28 /6= 3,38 79,72/6= 13,29 
20,28 /7= 2,90 79,72/7= 11,39 

 

 
AGRICOLTURA PICCOLA IMPRESA 

 

Organizzazioni imprenditoriali o loro apparentamento che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 
156/2011: 
 

1. Federazione Provinciale COLDIRETTI Cuneo 
 
2. Apparentamento tra C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Cuneo 
e Confagricoltura Cuneo - Unione Provinciale Agricoltori. 
 
Tabella 1 pi. Rilevazione dati 
 
 

  

Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Apparentamento Pi Imprese Occupati Pi Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CIA 777 1.771 716 853 37.438,36

CONFAGRICOLTURA 894 2.490 891 1.584 46.215,26

TOTALE APPARENTAMENTO 1.607 2.437 83.653,62

  

Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Apparentamento Pi Imprese Occupati Pi Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
COLDIRETTI 13.463 18.598 13.456 17.614 662.809,97

TOTALE COLDIRETTI 13.456 17.614 662.809,97
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Tabella 2 pi Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 
 

Valore aggiunto 
Apparentamento n. imprese 

incidenza 
% 

n. 
occupati 

incidenza 
% (per 1.000) in €: 49,09 

incidenza 
% 

diritto 
annuale in 

€ 
incidenza 

% 
media 

percentuali

CIA 716  853 853 x 49,09= 41.873,77 37.438,36   
CONFAGRICOLTUR
A 891  1.584 1.584 x 49,09= 77.758,56 46.215,26   

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.607 10,67 2.437 12,15  119.632,33 12,15 83.653,62 11,21 11,55

COLDIRETTI 13.456  17.614 17.614 x 49,09= 864.671,26 662.809,97   

TOTALE 
COLDIRETTI 13.456 89,33 17.614 87,85  864.671,26 87,85 662.809,97 88,79 88,45

TOTALE ASSOLUTI 15.063 100,00 20.051 100,00  984.303,59 100,00 746.463,59 100,00 100,00
 

Individuazione della associazione che presenta il più alto indice di rappresentatività per la piccola impresa (D.M. 
156/2011 art. 9 comma 4): il soggetto ha il più alto indice di rappresentatività per il settore AGRICOLTURA – PICCOLA 
IMPRESA è la Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo. 
 
 
 

 

ATTRIBUZIONE DEI SEGGI DEL SETTORE AGRICOLTURA 
 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni designa è 
determinato ai sensi dell’art. 9 commi 3 e 4 del D.M. 156/2011, della circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 3536/C 
prot. 516135 del 24/12/2001 avente ad oggetto “Il contenzioso amministrativo nella formazione dei consigli camerali” e del 
parere del Ministero delle Attività Produttive prot. 549457 del 30/03/2004, applicabile anche alla luce delle disposizioni del D.M. 
156/2011, come confermato dal parere del Ministero dello Sviluppo economico prot. 122689 del 25/05/2012. 
Ai sensi del predetto parere “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati tutti i seggi, verificando 
successivamente sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se assegnataria di uno o più dei seggi a disposizione sia 
anche l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale assegnazione sia rimasta esclusa 
l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle piccole imprese, a questa, sulla base della garanzia apprestata dal 
complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il seggio che nella fase di calcolo è stato assegnato all’organizzazione che 
presenta il minor indice di rappresentatività nel settore considerato”. 
 
Per le motivazioni sopra espresse nelle note istruttorie: 
si procede all’assegnazione di 3 su 4 seggi sulla base della graduatoria dei quozienti di cui alla tabella 3: 
 

Graduatoria dei quozienti da tabella 3 Organizzazione o apparentamento di 
riferimento Attribuzione seggi 

 
79,72 Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo 1° seggio 

 
39,86 Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo 2° seggio  

 
26,57 Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo 3° seggio (anche in rappresentanza della piccola impresa) 

In verifica In verifica 4° seggio - non assegnato(anche in rappresentanza della 
piccola impresa) 

 
 
Il 4° seggio verrà definito con successivo provvedimento in esito ai controlli da effettuarsi sui dati dei coadiuvanti dichiarati dalla 
Confagricoltura di Cuneo. 
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CCIAA DI CUNEO 
 

SETTORE ARTIGIANATO 
Seggi da assegnare: 4 

 
Organizzazioni imprenditoriali o apparentamenti che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 
 
1. Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
 
2. Apparentamento tra CNA Cuneo - Associazione Territoriale di Cuneo e Associazione Autonoma 
Panificatori della Provincia di Cuneo e CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
 
Note attività istruttoria svolta da CCIAA:  
 
Dati dichiarati da Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
Prima dichiarazione: imprese 8.326 e occupati 27.504. 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA sono state evidenziate anomalie per 881 posizioni. In 
sede di regolarizzazione l'Associazione ha presentato una dichiarazione in data 23/10/2019 riportante dati erronei. 
La CCIAA ha segnalato il refuso con nota prot. 39820 del 29/10/2020.  
Con nuovo mod. A datato 29/10/2019 l'associazione ha dichiarato: 8.326-881=7.445 imprese e 27.504-5.962= 
21.542 occupati. 
I controlli a campione degli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - 
Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni multiple - verbale n. 20, hanno 
convalidato i dati comunicati - verbale n. 25. Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base 
delle posizioni eliminate. 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione Confartigianato, la medesima ha 
trasmesso un elenco con 1655 nominativi (PEC prot. n. 0010284/E – 16.03.2020). Il numero di coadiuvanti 
dichiarato era di 1855 nominativi. I controlli a campione dell’elenco dei coadiuvanti presentato (n. 83 nominativi 
estratti, pari al 5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) 
hanno avuto il seguente esito, comunicato dall’INPS con PEC prot. n. 0011732/E – 30.03.2020 – controllo parziale: 
44 nominativi su 83 – e PEC prot. n. 0012405/E – 08.04.2020 – controlli totali: 83 su 83: 72 regolarmente iscritti e 
11 anomalie: 
- 1 C.F. non presente c/o INPS 
- 2 coadiuvanti non risultano iscritti 
- 4 coadiuvanti non iscritti al 31.12.2018 
- 1 coadiuvante iscritto dal 09.08.2019 
- 2 coadiuvanti iscritti dal 01.01.2020 
- 1 C.F. sbagliato (l’associazione ha comunicato di depennarlo dopo richiesta di verifica): 
 
Osservazioni: la percentuale di regolarità sulle verifiche effettuate per il dato dei coadiuvanti è tale da non 
richiedere ulteriori approfondimenti ai sensi del regolamento dei controlli adottato dalla CCIAA di Cuneo. (Il 
regolamento prevede infatti si debba procedere ad ulteriori controlli su un nuovo campione del 5% in caso di 
irregolarità in percentuale superiore al 30%). 
Si ritengono quindi acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 7.445 - occupati tot. 21.331 
 
Apparentamento tra CNA Cuneo - Associazione Territoriale di Cuneo e Associazione Autonoma 
Panificatori della Provincia di Cuneo e CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
 
Dati dichiarati da CNA Cuneo - Associazione Territoriale di Cuneo 
 
Prima dichiarazione: n. imprese 841 e occupati 4.809. Verificato che nel conteggio delle righe del file excell degli 
elenchi delle imprese era stato erroneamente conteggiata anche la prima riga dell'intestazione del file, con 
successiva dichiarazione del 16/07/2020 il numero delle imprese è stato correttamente indicato in n. 840. 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA, sono state riscontrate anomalie per 83 imprese. 
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato 83 posizioni (imprese doppie e/o attive in settori non 
coerenti) e 284 occupati e con nuovo mod. A datato 24/10/2019 ha dichiarato: 840-83= 757 imprese e 4.809 -
284=4.525 occupati. I controlli a campione degli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi 
come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni multiple - verbale 
n. 20, hanno richiesto ulteriori chiarimenti per n. 12 imprese relative alla data di pagamento della quota di adesione 
e n. 37 imprese per il mantenimento dell'iscrizione alla data del 31/12/2018 - verbale n. 28. Contestualmente sono 
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stati richiesti chiarimenti sulla modalità di calcolo del n. occupati. L'associazione in data 13/01/2020 ha 
documentato la regolarità del versamento delle quote associative per le 12 imprese e l'iscrizione al 31/12/2018 
delle 37 imprese. La CNA ha rivisto i propri elenchi e ha ricontrollato i dati sugli occupati. Dalla verifica sono emersi 
errori di conteggio e del numero di occupati ripetuti su piu' record dei loro file excell. Hanno quindi rideterminato il 
numero degli occupati. 
L'Associazione ha inviato nuovo modello A datato 13/01/2020, con i seguenti dati: imprese: 757 (dato invariato); 
occupati 4.525-1.714=2.811 (pari 1.452 dipendenti+929 titolari e soci+430 coadiuvanti familiari). 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020 il dato degli occupati con riferimento ai titolari e soci è 
stato rideterminato in 895 (in luogo di 929) in base a quanto dichiarato dall'associazione nella dichiarazione del 
24/10/2019 che riportava il dato di 895. 
Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione CNA, la medesima ha trasmesso un 
elenco con 143 nominativi (PEC prot. n.0010283/E – 16.03.2020). Il numero di coadiuvanti dichiarato era di 430 
nominativi. Dal controllo dell’elenco sono risultati 4 nominativi doppi e 2 codici fiscali mancanti. L’associazione ha 
comunicato i due codici fiscali mancanti e sono stati eliminati i 4 doppioni. L’elenco è risultato quindi di n. 139 
coadiuvanti. I controlli a campione dell’elenco dei coadiuvanti presentato (n. 7 nominativi estratti, pari al 5% con un 
massimo di 100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) hanno avuto il seguente 
esito, comunicato dall’INPS con PEC prot. n. 0011732/E del 30.03.2020: 7 regolarmente iscritti. 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 757 - occupati tot. 2.486 
 
 
Dati dichiarati da Associazione Autonoma Panificatori della Provincia di Cuneo 
 
La verifica degli elenchi ha confermato la validità dei dati già dichiarati dall'Associazione e il controllo a campione 
ha confermato la validità dei dati dichiarati - verbale n. 22. 
 
A seguito della nota della Regione Piemonte del 03/03/2020, con la quale si richiedeva la puntuale iscrizione 
all’INPS, alla data del 31.12.2018, dei coadiuvanti dichiarati dall’associazione Panificatori, la medesima ha 
trasmesso un elenco con 164 nominativi (PEC prot. n. 0009791/E - 10.03.2020. Il numero di coadiuvanti dichiarato 
era di 160 nominativi. I controlli a campione dell’elenco dei coadiuvanti presentato (n. 8 nominativi estratti, pari al 
5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) hanno avuto il 
seguente esito, comunicato dall’INPS con PEC prot. n. 0010017/E del 12.03.2020 : 8 regolarmente iscritti (nota: 
segnalazione di un errore in un codice fiscale (ultima lettera), corretto dall’INPS, verificato con l’associazione e 
quindi validato). 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 246 - occupati tot. 959 
 
Dati dichiarati da CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
Prima dichiarazione: imprese: 744; occupati: 2.329.  
La verifica degli elenchi ha confermato la validità dei dati già dichiarati dall'Associazione. I controlli a campione 
degli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - Det. Dir. n. 339/SG 
del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni multiple - verbale n. 20, hanno rilevato l'irregolarità di n. 3 
imprese relative all'anno irregolare di iscrizione e n. 17 imprese per il quale è stato chiesta la dichiarazione del 
mantenimento dell'iscrizione al 31/12/2018 - verbale n. 26. L'associazione ha confermato l'iscrizione al 31/12/2018 
per 10 imprese, mentre ha eliminato le restanti 7 (che corrispondono a 10 posizioni (sedi + u.l.). L'associazione ha 
anche eliminato le 3 imprese di cui era stata rilevata l'anno irregolare di iscrizione. Nel concreto sono state tolte: 7 
imprese= 10 posizioni; 3 imprese = 3 posizioni. Totale da eliminare 13 posizioni. 
L'Associazione ha inviato nuovo modello A datato 15/01/2020, con i dati aggiornati: imprese: 744-13=731; occupati 
2.329-34= 2.295. Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
 
Non sono stati richiesti controlli sui coadiuvanti in quanto l’associazione Confcommercio aveva indicato n. 0 nei 
modelli presentati. 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 731 - occupati tot. 2.295 
 
 
Tabella 1. Rilevazione dati 
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Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Organizzazione  Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFARTIGIANATO 8.326 27.504 7.445 21.331 594.742,15

TOTALE 7.445 21.331 594.742,15

 

  

Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CNA 840 4.809 757 2.486 58.804,07

PANIFICATORI 246 959 246 959 17.200,71

CONFCOMMERCIO 744 2.329 731 2.295 61.335,33
TOTALE APPARENTAMENTO 1.734 5.740 137.340,11

 
 
Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 
 

Valore aggiunto 
Apparentamento n. imprese 

incidenza 
% 

n. 
occupati 

incidenza 
% (per 1.000) in €: 53,42 

incidenza 
% 

diritto 
annuale in 

€ 
incidenza 

% 
media 

percentuali

CONFARTIGIANATO 7.445 21.331 21.331 x 53,42= 1.139.502,02 594.742,15    
TOTALE 7.445 81,11 21.331 78,80  1.139.502,02 78,80 594.742,15 81,24 79,990

CNA 757 2.486 2.486 x 53,42= 132.802,12 58.804,07    
PANIFICATORI 246 959 959 x 53,42= 51.229,78 17.200,71    
CONFCOMMERCIO 731 2.295 2295 x 53,42= 122.598,90 61.335,33    

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.734 18,89 5.740 21,20  306.630,80 21,20 137.340,11 18,76 20,010

TOTALE ASSOLUTI 9.179 100,00 27.071 100,00  1.446.132,82 100,00 732.082,26 100,00 100,000
 

Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 
 

CONFARTIGIANATO 
APPARENTAMENTO CNA - PANIFICATORI - 

CONFCOMMERCIO 

79,99/1= 79,990 - 1° SEGGIO ASSEGNATO 
20,0

1/1=20,010 - 4° SEGGIO ASSEGNATO 

79,99/2= 39,995 – 2° SEGGIO ASSEGNATO 
20,0

1/2=10,01 

79,99/3= 26,663 - 3° SEGGIO ASSEGNATO 
20,0

1/3=6,67 

79,99/4= 19,997 
20,0

1/4=5,00 
 

ATTRIBUZIONE DEI 4 SEGGI DEL SETTORE ARTIGIANATO 
 
Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni designa è 
determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011: 
 
Graduatoria dei quozienti da tabella 3 Organizzazione o apparentamento di riferimento Attribuzione seggio 

79,990 
Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della 
Provincia di Cuneo 
 

1° seggio 

39,995 
Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della 
Provincia di Cuneo 
 

2° seggio 

26,663 
Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della 
Provincia di Cuneo 
 

3° seggio 

20,010 

Apparentamento tra CNA Cuneo - Associazione 
Territoriale di Cuneo e Associazione Autonoma 
Panificatori della Provincia di Cuneo e 
CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di 
Cuneo  

4° seggio 
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CCIAA DI CUNEO 
 

SETTORE SERVIZI  
Seggi da assegnare: 3 

 
Organizzazioni imprenditoriali o apparentamenti che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 
 
1. Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
 
2. Apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia e CONFCOMMERCIO 
Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
 
 
Note attività istruttoria svolta da CCIAA: 
 
Dati dichiarati da Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA,sono state evidenziate anomalie per 16 posizioni. 
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato tali 16 posizioni (imprese doppie e/o attive in settori non 
coerenti) e 36 occupati e con nuovo mod. A datato 23/10/2019 ha dichiarato 462-16= 446 imprese e 1.749-
36=1.713 occupati. Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 446 - occupati tot. 1.713 
 
 
Apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia e CONFCOMMERCIO 
Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
 
Dati dichiarati da Confindustria Cuneo - Unione Industriale della Provincia 
 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA, sono emerse anomalie per 5 posizioni. 
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato 5 posizioni (imprese doppie e/o attive in settori non 
coerenti) e 103 occupati e con nuovo mod. A datato 23/10/2019 ha dichiarato 361-5=356 imprese e 5.907-103 
=5.804 occupati. 
I controlli a campione degli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - 
Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni multiple - verbale n. 20, hanno rilevato 
l'irregolarità di n. 2 imprese (corrispondenti a 3 posizioni - sedi +u.l) relative al pagamento della quota di adesione - 
verbale n. 23. L'Associazione ha inviato nuovo modello A datato 20/12/2019, con i dati aggiornati: imprese 356-3= 
353: occupati: 5.804-20=5.748. 
Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni eliminate. 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese : n. 353 - occupati tot. 5.784 
 
Dati dichiarati da CONFCOMMERCIO Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 
A seguito della verifica degli elenchi da parte della CCIAA, sono state riscontrate anomalie per 41 imprese.  
In sede di regolarizzazione l'Associazione ha eliminato 41 posizioni (imprese doppie e/o attive in settori non 
coerenti) e 85 occupati e con nuovo mod. A datato 23/10/2019 ha dichiarato:1.704-41=1.663 imprese e 8.245-
85=8.160 occupati. 
I controlli a campione degli associati - verbale n.19 - (5% con un massimo di 100 nominativi come da disciplinare - 
Det. Dir. n. 339/SG del 22.05.2019) e quello puntuale di tutte le iscrizioni multiple - verbale n. 20, hanno rilevato 
l'irregolarità di n. 1 impresa (corripondente a 4 posizioni sedi + ul) relativa all'anno irregolare di iscrizione e n. 6 
imprese relative al mantenimento dell'iscrizione al 31/12/2018 - verbale n. 26. L'Associazione ha eliminato 
l'impresa irregolare per l'iscrizione (corrispondente a 4 posizioni). Ha confermato l'iscrizione per 4 imprese. Ha 
eliminato le restanti 2 imprese.  
L'Associazione ha inviato nuovo modello A datato 15/01/2020, con i dati aggiornati: imprese 1.663-(4+2)=1.657; 
occupati: 8.160-30=8.130. Anche il valore del Diritto Annuale è stato rideterminato sulla base delle posizioni 
eliminate. 
 
Osservazioni: Si ritengono acquisiti i seguenti dati definitivi: 
Imprese: n. 1.657 - occupati tot. 8.130 
Tabella 1. Rilevazione dati 
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Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto 

annuo versato 
CONFARTIGIANATO 462 1.749 446 1.713 40.078,59

TOTALE 446 1.713 40.078,59

 

  

Dati dichiarati da 
associazione entro 

termine bando Dati validati da CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto 

annuo versato 
CONFINDUSTRIA 361 5.907 353 5.784 122.240,80

CONFCOMMERCIO 1.704 8.245 1.657 8.130 205.267,25

TOTALE APPARENTAMENTO 2.010 13.914 327.508,05

 
 
Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 
 

Valore aggiunto 
Apparentamento n. imprese 

incidenza 
% 

n. 
occupati 

incidenza 
% (per 1.000) in €: 67,24 

incidenza 
% 

diritto 
annuale in 

€ 
incidenza 

% 
media 

percentuali

CONFARTIGIANATO 446 1.713 1713 x 67,24= 115.182,12 40.078,59    

TOTALE 446 18,16 1.713 10,96  115.182,12 10,96 40.078,59 10,90 12,75

CONFINDUSTRIA 353 5.784 5784 x 67,24= 388.916,16 122.240,80    
CONFCOMMERCIO 1.657 8.130 8130 x 67,24= 546.661,20 205.267,25    

TOTALE 
APPARENTAMENTO 2.010 81,84 13.914 89,04  935.577,36 89,04 327.508,05 89,10 87,25

TOTALE ASSOLUTI 2.456 100,00 15.627 100,00  1.050.759,48 100,00 367.586,64 100,00 100,00

 
Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 
 

CONFARTIGIANATO 
APPARENTAMENTO CONFINDUSTRIA - 

CONFCOMMERCIO 
12,75 /1= 12,75 87,25/1= 87,25 – 1° SEGGIO ASSEGNATO 
12,75 /2= 6,37 87,25/2= 43,63 – 2° SEGGIO ASSEGNATO 
12,75 /3= 4,25 87,25/3= 29,08 – 3° SEGGIO ASSEGNATO 

 
ATTRIBUZIONE DEI 3 SEGGI DEL SETTORE SERVIZI 

 
Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni 
designa è determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011: 
 
Graduatoria dei quozienti da tabella 

3 Organizzazione o apparentamento di riferimento Attribuzione seggio 

87,25 
Apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia e CONFCOMMERCIO 
Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 

1° seggio 

43,63 
Apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia e CONFCOMMERCIO 
Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 

2° seggio 

29,08 
Apparentamento tra Confindustria Cuneo - Unione 
Industriale della Provincia e CONFCOMMERCIO 
Imprese per l'Italia Provincia di Cuneo 

3° seggio 

 


